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Dipartimento Fusione e Tecnologie per la Sicurezza Nucleare (FSN) 

DIRETTORE: Alessandro Dodaro 

Finalità e strategie 
Il Dipartimento Fusione e tecnologie per la Sicurezza Nucleare (FSN) opera nei settori della Fusione 
nucleare, delle Applicazioni Nucleari, della Sicurezza nucleare e delle Applicazioni delle radiazioni ionizzanti 
e non ionizzanti, e ai sensi della Legge 273/1991 garantisce al Paese il ruolo di Istituto Metrologico Primario 
nel settore delle radiazioni ionizzanti, mantenendo e sviluppando, secondo gli standard raccomandati a 
livello internazionale, gli apparati di misura campione. FSN gestisce inoltre il servizio integrato per la raccolta 
dei rifiuti radioattivi non elettronucleari, affidato per legge all’ENEA (D.lgs. n. 101/2020). La missione del 
Dipartimento si è ulteriormente estesa con il progetto di realizzazione della facility Divertor Tokamak Test 
(DTT).  

Il quadro di contesto in cui trovano indirizzo le attività del Dipartimento sono prioritariamente i grandi 
programmi/progetti di ricerca nazionali e internazionali sul tema della Fusione nucleare (come già detto, a 
titolo esemplificativo, EURATOM e l’European Joint Fusion Programme e Horizon 2020), nonché la 
normativa negli altri settori di intervento del Dipartimento. 

Il Dipartimento svolge attività di studio, analisi, ricerca, sviluppo e qualificazione di tecnologie, metodologie, 
materiali, processi e prodotti, progettazione avanzata, realizzazione di impianti prototipali e di infrastrutture di 
ricerca, con il fine di fornire al sistema Paese conoscenze e metodi volti a fronteggiare sfide sempre 
crescenti, quali la ricerca di nuove fonti innovative di energia come la fusione, la necessità di garantire 
risposte adeguate nel campo della sicurezza nucleare ricorrendo a tecnologie d’avanguardia, e in quello 
della protezione (security) verso i rischi chimici, batteriologici, radiologici e nucleari (CBRN), 
l’implementazione delle tecnologie utili nelle attività dell’area dello spazio quali la propulsione nucleare 
spaziale, la qualificazione di materiali soggetti a irraggiamento cosmico e la radioprotezione del personale a 
bordo delle strutture orbitanti, nonché del settore medicale, che richiede nuovi sistemi per le cure 
oncologiche e la produzione di radio-farmaci sempre più efficaci ed efficienti, la protezione dell’ambiente e la 
tutela del patrimonio artistico. 

Le attività del Dipartimento vengono svolte prioritariamente all’interno di grandi programmi/progetti di ricerca 
a valenza internazionale, quali: il consorzio EUROfusion, cui è stata demandata l’esecuzione delle attività 
del programma Fusione di Euratom, nel quale FSN rappresenta l’Italia; lo European Joint Fusion 
Programme, per il quale il Dipartimento svolge la funzione di Program Manager, e Fusion for Energy, 
l’agenzia europea incaricata di fornire il contributo europeo a ITER, in cui FSN funge da Liaison Officer. 
In ambito nazionale il Dipartimento riveste il ruolo di coordinatore delle attività del programma Fusione 
italiano, ricopre il ruolo di Gestore del Servizio Integrato per la raccolta dei rifiuti radioattivi di origine non-
elettronucleare, svolge attività di consulenza ad alto contenuto tecnologico alla PA e, seppure con minore 
rilievo, mette in campo attività commerciali volte ad operatori pubblici e privati; nel ruolo di Istituto 
Metrologico Primario; offre inoltre prestazioni di servizi avanzati consistenti nei servizi di taratura della 
strumentazione di misura delle radiazioni ionizzanti. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Sono sei gli Obiettivi Specifici del Dipartimento nel triennio 2022-2024: 

 Avviare la costruzione di nuove infrastrutture di ricerca e garantire l’up-grading di infrastrutture esistenti 
(Obiettivo Specifico FSN.OS.01) 

 Assicurare l’avanzamento dei programmi EUROfusion e Fusion For Energy (F4E), sviluppando anche gli 
studi relativi alla fisica della fusione e alle tecnologie di componenti e di materiali nel campo della 
Fusione Nucleare e in particolare per ITER (Obiettivo Specifico FSN.OS.02) 

 Mantenere l’impegno nel campo delle applicazioni nucleari sviluppando attività di R&S sui reattori 
innovativi, i dati nucleari, la security e la produzione, tramite facility di irraggiamento, di radioisotopi; 
garantire il ruolo di Gestore del Servizio Integrato per la caratterizzazione radiologica, la gestione dei 
rifiuti radioattivi, la gestione della chiusura del ciclo del combustibile (Obiettivo Specifico FSN.OS.03) 

 Assicurare la funzione assegnata all’ENEA dalla legge 273/1991 di Istituto Metrologico Primario nel 
settore delle radiazioni ionizzanti (Obiettivo Specifico FSN.OS.04) 
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 Assicurare e rafforzare il ruolo di supporto tecnico alle istituzioni e la rappresentanza internazionale per 
la sicurezza nucleare, la preparazione alle emergenze, e l’applicazione dei trattati internazionali in 
materia di safety, non proliferazione e security (Obiettivo Specifico FSN.OS.05) 

 Sviluppare le tecnologie basate sull’utilizzo di radiazioni ionizzanti e non per applicazioni alla security, 
all’antifrode, alla conservazione dei beni culturali, al monitoraggio ambientale, alla fotonica e al 
biomedicale (Obiettivo Specifico FSN.OS.06). 

 
Obiettivo Specifico FSN.OS.01 – Avviare la costruzione di nuove infrastrutture di ricerca e garantire 
l’up-grading di infrastrutture esistenti  
Le rilevanti infrastrutture di ricerca, la cui realizzazione è stata avviata dal Dipartimento, hanno l’obiettivo di 
risolvere concreti problemi nell’ambito della ricerca sulla fusione nucleare controllata, in quello della 
produzione di radiofarmaci e in quello delle applicazioni biomedicali: 

 Il Divertor Tokamak Test facility (DTT) ha l’obiettivo di fornire un contributo alla soluzione del problema, 
ancora aperto, dei carichi termici sulle pareti di un reattore a fusione. È una delle infrastrutture inserite 
nella roadmap europea sulla fusione e costituirà uno dei centri nevralgici nel percorso tracciato con 
l’obiettivo di dimostrare la fattibilità dell’energia da fusione. La facility è costituita da una macchina 
Tokamak superconduttiva, con un raggio maggiore di plasma di circa 2,15 m, in grado di garantire una 
regione di divertore sufficientemente ampia da consentire lo studio di diverse configurazioni magnetiche 
e la sperimentazione di diversi materiali, inclusi i metalli liquidi. Il valore relativamente elevato del 
campo toroidale (6 Tesla) darà la possibilità di ottenere prestazioni di plasma non lontane da quelle di 
DEMO. L’esperimento che sarà condotto sul DTT, che integra ricerche di fisica e tecnologia, 
accompagnerà ITER durante la sua fase operativa, contribuendo in modo determinante alla 
progettazione e costruzione del reattore dimostrativo DEMO. Tra i vari obiettivi dell’esperimento vi sono 
test su materiali avanzati e soluzioni innovative per lo smaltimento del carico termico sui componenti 
affacciati al plasma. Questo esperimento permetterà alla comunità scientifica italiana di continuare a 
mantenere un ruolo di leader nel campo della fusione, così come al sistema industriale nazionale di 
confermare il livello di competitività dimostrato nella costruzione di ITER. Il progetto avrà un forte 
impatto occupazionale con ricadute economiche significative sull’intero sistema industriale. 
L’investimento previsto è di 500 milioni di euro, e il tempo di realizzazione di sette anni. Le risorse 
necessarie per la realizzazione del DTT provengono da: MUR (fondi già assegnati sui Progetti bandiera 
per un ammontare di 40 milioni di Euro); MiTE (fondi della ricerca di sistema elettrico per un ammontare 
di 40 milioni di euro); Regione Lazio (fondi dei Piani operativi regionali per 25 milioni di euro); Consorzio 
EUROfusion (assegnazione dei fondi comunitari per 60 milioni di euro); prestito da parte della BEI (250 
milioni di euro). A tali risorse si aggiungono le attività svolte direttamente dai partner per 30 milioni di 
euro, fondi propri dell’ENEA per 25 milioni di euro, le forniture in kind da parte di partner internazionali 
del progetto, per 30 milioni di euro. 

 Per la realizzazione della Facility l’ENEA ha costituito una Società Consortile a Responsabilità Limitata 
(SCARL) nella cui compagine societaria sono attualmente presenti Eni S.p.A. con il 25% di quote, il 
Consorzio Interuniversitario CREATE e il Consorzio RFX, ciascuno con lo 0,75% di quote, l’Istituto 
nazionale di Fisica Nucleare con l’1% di quote e le Università di Tor Vergata, Milano Bicocca, della 
Tuscia e il Politecnico di Torino, ciascuna con lo 0,5% di quote. L’ENEA, che mantiene il restante 70,5% 
di quote, mette a disposizione della SCARL, grazie ad un accordo di costruzione fra le parti, i 500 M€ di 
investimento. 

- Il progetto Molibdeno (MOLY) nasce con l’obiettivo di dare una concreta risposta al calo di produzione a 
livello mondiale di Tc-99m, prodotto di decadimento del Mo-99 e radiofarmaco fondamentale nella 
diagnostica medica-nucleare (in Italia rappresenta il 95% dei radiofarmaci impiegati in tale campo). Il 
progetto, nato da un’iniziativa ENEA, prevede la produzione del Mo-99 irraggiato mediante il reattore 
TRIGA RC-1, operativo presso il Centro della Casaccia, e della produzione dei successivi generatori di 
Tc-99m mediante camera bianca.  

- Sorgentina Radio Farmaci (SORGENTINA-RF) è il completamento di uno studio nato in ENEA relativo 
ai processi fisici indotti da neutroni di fusione nucleare che danno luogo alla produzione di radioisotopi a 
scopo medicale. Il progetto prevede l’utilizzo dei neutroni da fusione per produrre Mo-99 (precursore del 
Tc-99m), irraggiando il Mo-100 - che è un isotopo del molibdeno naturale - mediante una sorgente 
intensa di neutroni da fusione. Lo scopo del progetto è quello di studiare a livello tecnologico 
l’accoppiamento tra acceleratori di ioni e bersaglio rotante, valutando la dissipazione della potenza 
termica del fascio di ioni sul bersaglio rotante. Il progetto è finanziato dalla Regione Emilia Romagna 
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(3,5 M€ in tre anni). Inoltre saranno studiati metodi efficaci di moderazione dei neutroni da fusione a 14 
MeV per la produzioni di fasci di neutroni termici per loro utilizzo nella scienza dei materiali, come 
ulteriore e ancillare attività di SORGENTINA-RF. 

- CCTF (Coil Cold Test Facility). Il “cuore” tecnologico del DTT (“Divertor Tokamak Test” facility) è 
costituito da un insieme di magneti superconduttivi: 18 magneti che producono il campo toroidale 
(Toroidal Field coils, “TF”), 6 moduli impilati che producono il flusso necessario ad accendere il plasma 
(Central Solenoid, “CS”) e 6 solenoidi che producono un campo poloidale necessario a controllare il 
plasma (Poloidal Field coils, “PF”). Per garantire il corretto funzionamento dei suddetti magneti, si è 
deciso che i più critici (18 TF, 2 PF e 6 CS, oltre ad una bobina di prova superconduttiva per il CS), 
dopo la loro manifattura, vengano testati presso i laboratori ENEA di Frascati, alla temperatura e 
corrente di esercizio. È necessario quindi di procedere con la progettazione e costruzione di una nuova 
infrastruttura utile a testare i magneti di DTT. 

- TECHEA (Technologies for Health) è l’Infrastruttura di ricerca in fase avanzata di realizzazione a 
Frascati per la realizzazione e l’utilizzo di prototipi maturi, finalizzati alla sicurezza alimentare, 
radioterapia e dosimetria e monitoraggio di pazienti con lo scopo di supportare ulteriori progressi nella 
ricerca e favorire il trasferimento tecnologico alle imprese. 

Il contributo ENEA alla SCARL per la realizzazione del Divertor Tokamak Test facility (DTT) vede il 
coinvolgimento della Direzione del Dipartimento e di quasi tutte le Divisioni; alla realizzazione delle altre 
infrastrutture concorrono la Divisione Tecnologie, Impianti e materiali per la fissione nucleare (FISS), la 
Divisione Ingegneria Sperimentale (ING) e la Sezione Superconduttività (COND). 

La realizzazione delle infrastrutture coinvolgerà l’industria, sia di componentistica che farmaceutica 
nazionale e internazionale, mentre sul fronte dei finanziamenti, come già illustrato, sono coinvolti i Ministeri 
dello Sviluppo economico e dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, le Regioni Lazio ed Emilia 
Romagna, la BEI, il consorzio EUROfusion. 

 
Obiettivo Specifico FSN.OS.02 – Assicurare l’avanzamento dei programmi EUROfusion e Fusion For 
Energy (F4E) sviluppando anche gli studi relativi alla fisica della fusione e alle tecnologie di 
componenti e di materiali nel campo della Fusione Nucleare e in particolare per ITER 
L’obiettivo si inquadra nella politica comunitaria dell’EURATOM di sviluppo della fusione nucleare controllata 
quale forma di produzione di energia. Obiettivo finale è la realizzazione, nei prossimi anni, del reattore ITER 
che verrà realizzato nell’ambito di una collaborazione internazionale fra Europa, Giappone, Stati Uniti, 
Russia, Cina, India e Corea. Il passo successivo alla realizzazione di ITER è la costruzione del reattore 
DEMO che costituirà il primo reattore a fusione in grado di immettere energia elettrica in rete. In questo 
contesto il Dipartimento opera:  

- come partner del Consorzio EUROfusion, in cui svolge il ruolo di Program Manager nazionale per l’Italia 
(23 soggetti nazionali tra enti di ricerca, università e industria) per le attività di ricerca sulla fusione. Tali 
attività afferiscono alla fisica dei plasmi in condizioni rilevanti per la realizzazione dell’energia da fusione 
con confinamento magnetico, lo sviluppo di tecnologie per il mantello fertile, i materiali, le diagnostiche, 
la sicurezza e l’affidabilità; 

- come appaltatore di F4E per la progettazione dei componenti di ITER quali la Radial Neutron Camera 
(RNC) e la Radial Gamma Ray Spectrometer (RGRS). 

Al conseguimento dell’obiettivo concorrono la Divisione Fisica della Fusione (FUSPHY), la Divisione 
Tecnologie Fusione Nucleare (FUSTEC), la Divisione Ingegneria Sperimentale (ING) e le Sezioni 
Superconduttività (COND) e Sviluppo e Promozione della Fusione (EUFUS). 

Al programma partecipano i 23 partner italiani del programma, tra cui figurano CNR, INFN, Consorzio RFX, 
Consorzio CREATE, Ansaldo Nucleare, le tre Università di Roma e le Università di Milano-Bicocca, di 
Padova, Pisa, Cagliari, Palermo e Catania. 

 
Obiettivo Specifico FSN.OS.03 – Mantenere l’impegno nel campo delle applicazioni nucleari 
sviluppando attività di R&S sui reattori innovativi, i dati nucleari, la security e la produzione, tramite 
facility, di radioisotopi; garantire il ruolo di Gestore del Servizio Integrato per la caratterizzazione 
radiologica, la gestione dei rifiuti radioattivi, la gestione della chiusura del ciclo del combustibile 
In coerenza con la Legge istitutiva e con il vigente Statuto dell’ENEA ed in continuità con il Piano Triennale 
2022-2024 il Dipartimento si prefigge gli obiettivi di: 
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- sostenere il livello di competitività dell’industria italiana nell’ambito dei futuri reattori innovativi attraverso 
le collaborazioni internazionali quali quelle con la Romania e la Cina tramite la Sezione FSN-PROIN; 

- mantenere i database dei dati nucleari, fondamentali per gli studi delle caratteristiche dei materiali 
sottoposti a irraggiamento neutronico e gamma, con campi di applicazione afferenti alla sicurezza degli 
impianti, il decommissioning e il supporto ai Ministeri nella gestione dei protocolli internazionali. Il 
contributo del Dipartimento a questi database avviene con i propri impianti quali: i reattori di ricerca 
TRIGA RC-1 e TAPIRO, la sorgente gamma Calliope e la sorgente di neutroni da fusione Frascati 
Neutron Generator (FNG); 

- produrre radioisotopi essenziali per applicazioni diagnostiche mediche con le infrastrutture “Molibdeno” e 
“Sorgentina” in corso di realizzazione; 

- identificare sinergie tra fissione e fusione. 

Al conseguimento di quest’ultimo obiettivo concorrono diverse strutture del Dipartimento quali FSN-ING, 
FSN FISS, FSN-FUSTEC, FSN-SICNUC e FSN-PROIN. 

Tra i partner figurano il Ministero della Transizione Ecologica, l’industria italiana operante nei settori ad alta 
tecnologia ed altri enti pubblici di ricerca. 

 
Obiettivo Specifico FSN.OS.04 - Assicurare la funzione assegnata all’ENEA dalla legge 273/1991 di 
Istituto Metrologico Primario nel settore delle radiazioni ionizzanti 
Ai sensi della Legge 273/1991 il Dipartimento FSN garantisce al Paese il ruolo di Istituto Metrologico 
Primario nel settore delle radiazioni ionizzanti, mantenendo e sviluppando, secondo gli standard 
raccomandati a livello internazionale, gli apparati di misura campione. Tale ruolo è svolto, all’interno del 
Dipartimento, dall’Istituto Nazionale di Metrologia delle Radiazioni Ionizzanti (INMRI). Nel 2022 si avvieranno 
gli investimenti tecnologici e strutturali volti al potenziamento delle infrastrutture metrologiche dell’Istituto, per 
rispondere pienamente alle nuove esigenze dei sistemi di qualità del mercato nazionale e internazionale. 

Per quanto riguarda le attività scientifiche e di servizio esse verranno svolte secondo le tre linee generali: 

- sviluppo dei campioni primari nazionali per le radiazioni ionizzanti; 

- ricerca e sviluppo per la standardizzazione dei metodi di misura delle radiazioni ionizzanti; 

- attività di servizio di certificazione (di tarature e prove valutative) e supporto all’Accreditamento. 

L’INMRI assicura la riferibilità metrologica direttamente agli operatori economici del settore, essenzialmente 
costituito da soggetti che utilizzano per attività di tipo industriale, ricerca, ambientale o biomedicale macchine 
radiogene e/o sorgenti di radiazioni, e partecipa al programma comunitario EMPIR, coordinato da 
EURAMET quale consorzio che raggruppa tutti gli Istituti Metrologici Primari europei. 

 
Obiettivo Specifico FSN.OS.05 – Assicurare e rafforzare il ruolo di supporto tecnico alle istituzioni e 
la rappresentanza internazionale per la sicurezza nucleare, la preparazione alle emergenze e 
l’applicazione dei trattati internazionali in materia di safety, non proliferazione e security 
L’obiettivo consiste essenzialmente nel mantenimento e rafforzamento delle competenze nel settore della 
sicurezza nucleare per sostenere le attività nucleari italiane, quali lo smaltimento dei rifiuti radioattivi, l’analisi 
di sicurezza del sito, l’autonoma capacità di valutare la sicurezza degli impianti nucleari e di analizzare la 
sostenibilità di futuri scenari a medio e lungo termine. A questo scopo, il Dipartimento svolge le proprie 
attività di Ricerca e Sviluppo nell’ambito di progetti internazionali finanziati dalla Commissione Europea, di 
collaborazioni bilaterali con istituzioni di ricerca straniere (IRSN, CEA, US-NRC), di associazioni europee 
(NUGENIA, ETSON, ESNII, IGDTP) e di gruppi di lavoro e progetti di organizzazioni internazionali (IAEA, 
OECD-NEA, CERN) in cui rappresenta l’Italia. Al conseguimento dell’obiettivo concorre essenzialmente la 
Divisione Sicurezza e Sostenibilità del Nucleare (SICNUC).  

Il supporto è rivolto all’Autorità di Sicurezza Nucleare e ai Ministeri competenti in materia di safety, security, 
non proliferazione e applicazione dei relativi trattati internazionali, mentre il sistema industriale è interessato 
al trasferimento di specifiche competenze. 
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Obiettivo Specifico FSN.OS.06 – Sviluppare le tecnologie basate sull’utilizzo di radiazioni ionizzanti e 
non per applicazioni alla security, all’antifrode, alla conservazione dei beni culturali, al monitoraggio 
ambientale, alla fotonica e al biomedicale 
Il Dipartimento continuerà a sostenere e promuovere lo sviluppo di competenze, tecnologie e 
strumentazione, a partire dai risultati ottenuti in campo nucleare, per applicazioni scientifiche e industriali ad 
ampio spettro nel sistema paese e in ambito internazionale. Inoltre il Dipartimento contribuirà con le proprie 
competenze tecnologiche al successo dei progetti del PNRR in supporto alle iniziative nelle grandi 
infrastrutture nazionali in armonizzazione con le iniziative (EU, EDA, IAEA, NATO ed altri), come 
raccomandato dai documenti della governance internazionale. I settori di riferimento sono quelli delle 
tecnologie fisiche basate sull’applicazione delle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti (laser), dell’ottica, della 
fotonica, della radiometria e della spettrometria di massa.  

Nello specifico si tratta di sviluppare metodologie e procedure, progettare e realizzare dispositivi, componenti 
e sistemi prototipali per campi di applicazione che richiedono una forte componente di innovazione 
tecnologica, con attività svolte a livello nazionale ed internazionale in collaborazione con enti di ricerca ed 
università, operatori industriali ed end-user istituzionali.  

Le tecnologie sviluppate (anche dallo spazio) troveranno applicazioni alla security (CBRNe), all’antifrode 
(sicurezza alimentare), alla conservazione dei beni culturali (conservazione preventiva e monitoraggio), 
all’ambiente (monitoraggio), alla fotonica (nanomateriali e sorgenti di luce miniaturizzate per un’economia 
ecologica e rivelatori luminescenti per radiobiologia) ed al bio-medicale (acceleratori per terapie oncologiche 
e sistemi spettroscopici basati su impulsi ultracorti, in collaborazione con SSPT-TECS. I campi di 
applicazione delle tecnologie in corso di implementazione specifica includono anche l’esplorazione 
planetaria, i materiali e le diagnostiche per la fusione e per l’energia, in collaborazione con il Dipartimento 
Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN). I programmi di attività discendono direttamente dalla 
Legge istitutiva dell’Ente e dal vigente Statuto. Al conseguimento dell’obiettivo concorrono la Divisione 
Tecnologie Fisiche per la Sicurezza e la Salute (TECFIS) e la Divisione Sicurezza e Sostenibilità del 
Nucleare (SICNUC).  

Come partner esterni, si citano la Regione Lazio, gli Enti del settore sanitario e gli Enti/Organismi preposti 
alla sicurezza, nonché quelli addetti alla tutela del patrimonio artistico nazionale e quelli operanti nel settore 
aerospaziale, nonché numerosi operatori privati fra cui Eni, TIM, imprese del settore alimentare ed 
aerospazio. 
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Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN) 

DIRETTORE: Giorgio Graditi 

Finalità e strategie 
Il Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN) opera nei settori dello sviluppo e 
ottimizzazione di nuove tecnologie in campo energetico, con particolare riferimento alle fonti rinnovabili e ai 
sistemi/metodi a supporto delle stesse e della rete elettrica (smart grids e reti energetiche integrate), 
all'efficienza energetica (smart cities, local energy districts, energy communities), alle tecnologie per 
l’accumulo energetico e l’idrogeno e alla conversione e usi finali dell'energia. 

Il Dipartimento svolge attività di studio, analisi, ricerca, sviluppo e qualificazione di tecnologie, metodologie, 
materiali, processi e prodotti, progettazione avanzata, realizzazione di impianti prototipali, fornitura di servizi 
tecnici avanzati, trasferimento di tecnologie e conoscenze al sistema produttivo con il fine di contribuire a 
potenziare l'utilizzo delle fonti rinnovabili, diversificare nel medio-lungo termine le fonti di energia e nel 
contempo ridurre le emissioni e la dipendenza energetica dalle fonti fossili, a favorire e diffondere la 
decarbonizzazione energetica, anche ottimizzando l'utilizzo e razionalizzando il consumo dell'energia, a 
concorrere ad accrescere la competitività dell’industria italiana, attraverso la riduzione dei costi dell’energia. 

Il quadro di contesto in cui trovano indirizzo le attività prioritarie del Dipartimento sono le principali direttive in 
materia di energia varate dalla Commissione europea, Green New Deal, le vision del SET Plan, l'EERA 
(European Energy Research Alliance), il programma Horizon Europe, Mission Innovation; il contesto 
nazionale è rappresentato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), dal Piano Nazionale 
Energia e Clima 2030, dall'Accordo di programma con il MiTE per la Ricerca di Sistema Elettrico e per 
Mission Innovation. 

Le attività del Dipartimento vengono svolte principalmente nell’ambito di convenzioni e Accordi di 
Programma con la PA: a titolo esemplificativo si citano quelli con il MiTE, quali l'Accordo di programma per la 
Ricerca di Sistema Elettrico e l’Accordo di programma Mission Innovation sottoscritto con il MiSE nel 
febbraio 2021. TERIN, inoltre, presiede e coordina il Cluster Tecnologico Nazionale Energia, associazione 
riconosciuta di soggetti pubblici e privati di alta qualificazione che opera sul territorio nazionale in settori quali 
la ricerca industriale, la formazione e il trasferimento tecnologico; nonché partecipa alla Clean Hydrogen 
Alliance, piattaforma per l’idrogeno dell’Unione Europea che riunisce al suo interno industria, ricerca, 
istituzioni pubbliche e società civile.  

Inoltre, il Dipartimento ha partecipato al secondo Importante Progetto Comune di Interesse Europeo (IPCEI) 
dedicato al settore delle batterie innovative (IPCEI-EuBatIn) ottenendo un finanziamento di circa 27 milioni di 
euro per lo svolgimento di attività di ricerca, sperimentazione, innovazione e dimostrazione. In particolare, 
ENEA realizzerà presso il C.R. Casaccia una pilot line flessibile su scala preindustriale rappresentativa 
dell’intero processo di produzione delle batterie al litio-ione e di nuove chimiche con importanti interventi in 
termini di infrastrutture, attrezzature e laboratori. 

Da dicembre 2020, il Dipartimento, nell’ambito dell’accordo di collaborazione istituzionale col MiSE avente 
per oggetto la predisposizione di proposte progettuali IPCEI nella catena del valore dell'idrogeno, sta 
supportando il MiSE con il ruolo di advisor tecnico-scientifico nel coordinare il sistema dell’industria, della 
ricerca nazionale e delle PA per la creazione di una filiera italiana dell’idrogeno. 

Le attività del Dipartimento sono inoltre oggetto di collaborazioni con soggetti pubblici e privati, anche 
finalizzate alla partecipazione a progetti nazionali e internazionali sui temi relativi a fonti rinnovabili, smart 
grids, smart cities, reti energetiche integrate, comunità energetiche, mobilità sostenibile, biocarburanti, 
CCUS, produzione ed uso dell’idrogeno, accumulo elettrico, termico e chimico, tecnologie abilitanti e sistemi 
di controllo e gestione evoluta del dominio produzione-usi finale, e si concretizzano nella fornitura di servizi 
tecnici avanzati e nel trasferimento di tecnologie e conoscenze al sistema produttivo. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Sono tre gli Obiettivi Specifici del Dipartimento nel triennio 2022-2024: 

 Sviluppare nuove tecnologie per il fotovoltaico, il solare a concentrazione, la bioenergia, gas rinnovabili 
(Obiettivo Specifico TERIN.OS.01) 

 Sviluppare sistemi e metodologie a supporto delle fonti energetiche rinnovabili, compresi lo storage e 
l’”idrogeno pulito” (Obiettivo Specifico TERIN.OS.02) 
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 Sviluppare tecnologie per l'uso sostenibile dell'energia (Obiettivo Specifico TERIN.OS.03) 

 
Obiettivo Specifico TERIN.OS.01 - Sviluppare nuove tecnologie per il fotovoltaico, il solare a 
concentrazione, la bioenergia, gas rinnovabili 
Il Dipartimento contribuisce alla diffusione della low-carbon economy e all'accrescimento della competitività 
dell'industria italiana, tramite lo sviluppo e l'ottimizzazione di nuove tecnologie per il fotovoltaico, il solare a 
concentrazione, la bioenergia e gas rinnovabili. La strategia delle attività di ricerca punterà a sviluppare 
sistemi innovativi, dispositivi e tecnologie in grado di coniugare la sostenibilità ambientale con quella 
economica, e perseguire una maggiore accessibilità alla risorsa rinnovabile. Alla realizzazione dell'obiettivo 
contribuiscono le Divisioni Fotovoltaico e Smart Devices (FSD), Solare Termico, Termodinamico e Smart 
Network (STSN), Bioenergia, Bioraffineria e Chimica Verde (BBC), in collaborazione con la Sezione 
Supporto Tecnico Strategico (STS).  

I principali partner esterni coinvolti sono Snam, Ansaldo, SAIPEM, Neste, Shell, FATA Gruppo Danieli, Enel, 
Eni, Eni-Versalis e Università e Enti di Ricerca. 

I maggiori stakeholder di questo obiettivo sono il MiTE, il MiSE, altre Amministrazioni Centrali, le PA locali, la 
Commissione Europea, il CNR, FBK, il CREA, il sistema delle imprese. Sono previste ricadute utili sia per il 
sistema industriale nazionale che per la collettività nel settore della produzione di energia elettrica e delle 
tecnologie energetiche in termini di riduzione dei costi. 

 
Obiettivo Specifico TERIN.OS.02 - Sviluppare sistemi e metodologie a supporto delle fonti 
energetiche rinnovabili, compresi lo storage e l’”idrogeno pulito” 
Il Dipartimento continuerà a sviluppare sistemi e metodologie a supporto delle fonti rinnovabili. La strategia 
delle attività di ricerca e sviluppo punterà a realizzare e sperimentare nuovi materiali, componenti e sistemi 
per l’accumulo di energia nelle diverse forme (elettrochimico, termico e chimico), dimostrare e validare 
l’affidabilità di nuove tecnologie dell’idrogeno (produzione, storage e utilizzo), tecnologie avanzate di 
scambio termico, strategie evolute di gestione e controllo di reti energetiche integrate e per l’integrazione in 
rete delle fonti rinnovabili, tecnologie e componenti per la conversione dell’energia, e tecniche di predicibilità 
della produzione e del consumo. Alla realizzazione dell'obiettivo contribuiscono le Divisioni Fotovoltaico e 
Smart Devices (FSD), Solare Termico, Termodinamico e Smart Network (STSN), Produzione, Storage e 
Utilizzo dell'energia (PSU).  

I principali partner esterni coinvolti sono Snam, Toshiba, Saipem, Enel, Terna, Eni, Rina, PMI, Associazioni 
di categoria, Confindustria, Università e principali aziende del settore.  

Gli stakeholder di questo obiettivo sono il Ministero dello sviluppo economico, altre Amministrazioni Centrali, 
le PA locali, la Commissione Europea.  

Sono previste ricadute economiche positive per il cittadino, per le PMI nel settore delle tecnologie 
energetiche e per la Pubblica Amministrazione. 

 
Obiettivo Specifico TERIN.OS.03 - Sviluppare tecnologie per l'uso sostenibile dell'energia 
Il Dipartimento svolgerà attività nel settore delle tecnologie per l'uso sostenibile dell'energia, fornendo 
supporto tecnologico per innovare e/o trasferire prodotti e/o processi e/o servizi all'industria energetica, 
anche manifatturiera, avvalendosi delle tecnologie ICT. La strategia delle attività di ricerca porterà a: 
sviluppare tecnologie per la decarbonizzazione di processi industriali; favorire lo sviluppo della mobilità 
sostenibile e di tecnologie di accumulo basate sul Power-to-X; realizzare piattaforme smart per le energy 
communities; sviluppare metodi per la protezione e la gestione di infrastrutture critiche; implementare 
tecnologie abilitanti (IoT, IA, Machine learning, Big Data, ecc.) e tecniche avanzate di DSM per sistemi di 
poligenerazione distribuita con accumulo energetico. Alla realizzazione dell'obiettivo contribuiscono le 
Divisioni Smart Energy (SEN), Produzione, Storage e Utilizzo dell'energia (PSU), Fotovoltaico e Smart 
Devices (FSD), Solare Termico, Termodinamico e Smart Network (STSN), per lo Sviluppo Sistemi per 
l’Informatica e l’ICT (ICT) e le Sezioni Supporto Tecnico Strategico (STS) e Strumenti per Applicazioni 
Energetiche (SAEN).  

I principali partner esterni coinvolti sono il MiTE, il MiSE, il MIT, l’INGV, le Università, l'Agenzia per la 
Coesione Territoriale, le PMI, aziende quali IBM, Snam, Enel, industria energivora (acciaierie, cementifici, 
cartiere, ecc.).  
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Gli stakeholder di questo obiettivo sono la Commissione Europea, il MiTE, il MiSE le PA locali.  

Sono previste ricadute positive per il cittadino, per la PA, per il sistema delle industrie particolarmente 
energivore, nonché la costruzione di un sistema di filiere industriali che forniscono servizi di valore aggiunto 
nel settore di riferimento.  
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Dipartimento Sostenibilità dei Sistemi Produttivi e Territoriali (SSPT) 

DIRETTORE: Roberto Morabito 

Finalità e strategie  
Il Dipartimento svolge attività di ricerca e sviluppo, implementazione, validazione di strumenti, metodologie e 
tecnologie innovative, modellistica, sistemi esperti nel quadro generale della transizione verso modelli di 
produzione e consumo più sostenibili. Opera in particolare nei settori dell’uso efficiente delle risorse e 
chiusura dei cicli nei processi produttivi e sul territorio, dei nuovi materiali applicati allo sviluppo di nuove 
tecnologie e nuovi prodotti, dello studio dell'atmosfera e dell'oceano a diverse scale spazio temporali, 
dell'ingegneria sismica e del rischio idrogeologico, della salvaguardia e sicurezza della popolazione e dei 
territori, per la conservazione e valorizzazione del capitale naturale e del patrimonio artistico, del sistema 
agro-industriale per la valorizzazione e la competitività delle produzioni alimentari in termini di qualità, 
sicurezza e sostenibilità, dei meccanismi e degli effetti degli agenti chimici e fisici in relazione alla protezione 
della salute. 

L’offerta del Dipartimento si rivolge alla Pubblica Amministrazione centrale, regionale e locale, al settore 
delle imprese e ai cittadini. Il Dipartimento, grazie alle competenze multidisciplinari presenti e alla capacità di 
integrazione e messa a sistema delle stesse, opera con un approccio di tipo sia “verticale”, sulle tematiche 
proprie delle Divisioni, sia “orizzontale” su diverse tematiche trasversali per rispondere in modo sinergico alla 
domanda proveniente dal Sistema Paese. 

Il quadro di contesto in cui trovano indirizzo le attività del Dipartimento sono i programmi dei principali 
organismi internazionali (ONU e Unione europea, riportando a titolo esemplificativo la Convenzione Quadro 
sui Cambiamenti Climatici delle Nazioni Unite, la EU strategy on adaptation to climate change, il Circular 
economy package e Horizon Europe ed il prossimo Horizon Europe) nonché, in ambito nazionale, i 
programmi delle istituzioni principali nei settori di intervento del Dipartimento (MiTE, MiSE, MUR), il Piano 
Energia Clima 2030 e la Strategia Energetica Nazionale. 

Le attività del Dipartimento vengono svolte nell’ambito di convenzioni e accordi di programma con la PA 
centrale (in particolare il MiTE e il MiSE, con riferimento ai temi dell’economia circolare e delle misure di 
adattamento ai cambiamenti climatici, e al MUR con l’impegno nelle piattaforme tecnologiche); della fornitura 
di servizi avanzati alle Amministrazioni pubbliche a livello regionale e locale, e del supporto per 
l’individuazione di possibili finanziamenti nazionali e comunitari; del trasferimento dei risultati della ricerca al 
sistema produttivo, sociale e culturale; della partecipazione a progetti nazionali e internazionali con altri 
enti/amministrazioni e soggetti pubblici. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Sono sette gli Obiettivi Specifici del Dipartimento nel triennio 2022-2024: 

 Sviluppare tecnologie, metodologie e strumenti per la gestione efficiente delle risorse al fine di 
supportare l’attuazione di politiche e pratiche di economia circolare e di chiusura dei cicli (Obiettivo 
Specifico SSPT.OS.01) 

 Sviluppare materiali innovativi, studiati anche sotto il profilo della sostenibilità, favorendone 
l’applicazione in diversi settori industriali (Obiettivo Specifico SSPT.OS.02) 

 Sviluppare tecnologie, strumenti e modelli per la prevenzione e riduzione dei rischi naturali e antropici, 
per la protezione degli ecosistemi e della biodiversità e per la preservazione del patrimonio culturale 
(Obiettivo Specifico SSPT.OS.03) 

 Sviluppare tecnologie, strumenti e modelli e condurre studi relativi ai cambiamenti climatici con l’obiettivo 
di favorire l'attuazione di politiche di contrasto e la realizzazione di azioni di mitigazione e adattamento 
(Obiettivo Specifico SSPT.OS.04) 

 Realizzare strumenti di valutazione dell’impatto degli scenari energetici sul sistema climatico e sulla 
qualità dell’aria (Obiettivo Specifico SSPT.OS.05) 

 Sviluppare tecnologie e strumenti per favorire la sostenibilità nei sistemi produttivi agroalimentari 
(Obiettivo Specifico SSPT.OS.06) 
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 Sviluppare tecnologie innovative - diagnostiche e terapeutiche - per la tutela della salute (Obiettivo 
Specifico SSPT.OS.07). 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.01 - Sviluppare tecnologie, metodologie e strumenti per la gestione 
efficiente delle risorse al fine di supportare l’attuazione di politiche e pratiche di economia circolare e 
di chiusura dei cicli 
Il Dipartimento proseguirà le azioni di promozione e supporto alle strategie di transizione verso nuovi modelli 
economici basati sull’uso efficiente delle risorse quali l’economia circolare, la bioeconomia e la blue 
economy; detto Obiettivo verrà perseguito attraverso lo sviluppo e l’implementazione di tecnologie, 
metodologie e strumenti, anche di tipo sistemico, per l’uso e la gestione efficiente delle risorse e le 
produzioni innovative food e no-food da processi biotecnologici, a partire da risorse biologiche. 

Al raggiungimento di tale Obiettivo contribuiranno prioritariamente la Divisione Uso efficiente delle risorse e 
chiusura dei cicli (USER), la Divisione Biotecnologie e agroindustria (BIOAG) e la Sezione Supporto al 
coordinamento delle attività sull'Economia Circolare (SEC), in stretta collaborazione con tutte le altre 
Divisioni del Dipartimento per i settori di loro competenza.  

I principali portatori di interesse a livello nazionale, con i quali il Dipartimento ha instaurato strette 
collaborazioni, sono sia la Pubblica Amministrazione centrale (principalmente il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero dello Sviluppo economico, Ministero per la Salute, 
Ministero dell’Istruzione) che quella regionale e locale, nell’attuazione di pratiche di economia circolare e 
chiusura dei cicli nei sistemi produttivi e territoriali. Il settore produttivo, sia a livello di associazioni di 
categoria (es. UTILITALIA), consorzi (es. EcoPneuS) che di singole imprese, rappresenta un altro essenziale 
portatore di interesse con il quale il Dipartimento vanta strette collaborazioni. 

Le ricadute attese sono il miglioramento dei processi di governance nella gestione del flusso delle risorse 
inter/intra filiera, lo sviluppo di soluzioni produttive più efficienti nell’uso delle risorse e l’aumento della 
consapevolezza dei cittadini sui temi dell’economia circolare.  

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.02 - Sviluppare materiali e processi di fabbricazione innovativi, studiati 
anche sotto il profilo della sostenibilità, favorendone l’applicazione in diversi settori industriali 
Per perseguire questo obiettivo il Dipartimento svolgerà attività di ricerca, sviluppo e qualificazione di 
materiali, componenti, dispositivi e dei relativi processi di fabbricazione e di integrazione in sistemi 
complessi, promuovendo innovazione di processo e di prodotto. La caratterizzazione microstrutturale, 
realizzata anche mediante analisi microscopiche e spettroscopiche, viene sistematicamente applicata ai casi 
citati, ma anche alla diagnosi di manufatti del patrimonio culturale e alle opere d’arte. 

Con questo obiettivo il Dipartimento perseguirà il duplice scopo di sviluppare autonomamente nuove 
tecnologie dei materiali e nuovi prodotti (es: manifattura additiva, elettronica organica), prendendo in carico 
tutti gli aspetti di sostenibilità connessi, ma anche di condurre attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale in progetti collaborativi con altre Unità ENEA e Istituti nazionali, in connessione permanente 
con gli operatori industriali. In particolare sulla manifattura additiva (3D printing) il triennio di riferimento vede 
il lancio delle attività della infrastruttura aperta MAIA e la maturazione di una rete coesa di apparecchiature e 
competenze in vari centri ENEA, che consentiranno all’ENEA di svolgere un ruolo concreto nel settore, 
rispondendo anche alle istanze regionali e curando lo sviluppo della tecnologia tramite differenti materie 
prime ad essa necessarie. 

Su questo obiettivo la Divisione Tecnologie e Processi dei Materiali per la Sostenibilità (PROMAS) avrà la 
leadership, ma saranno coinvolte per le specifiche competenze le altre Divisioni del Dipartimento SSPT ed è 
prevista la collaborazione con gli altri Dipartimenti dell’Agenzia, le reti di ricerca nazionali e regionali, le 
università e alcune grandi aziende.  

I Progetti condotti nell’ambito di questo obiettivo sono finanziati principalmente da MUR, MiSE e UE, ma 
anche dalle Regioni Emilia Romagna, Marche, Lazio, Puglia. Tutti i progetti collaborativi sono svolti con le 
industrie, da cui si ricevono commesse ed accordi di brevettazione talvolta di importo rilevante (Brembo). Nel 
triennio di riferimento, sarà completato l’avviamento del Laboratorio MAPIS4.0 (presso il Parco Tecnologico 
KmRosso), parte dell’Accordo ENEA-Regione Lombardia, già avviato limitatamente alle attività di formazione 
di 18 dottorandi e con l’acquisizione delle prime apparecchiature nel 2021 (anno in cui viene sancito insieme 
alla Regione l’effettivo avviamento del Laboratorio). Nello stesso triennio si sviluppa e si conclude l'Insieme 
di Progetti "LAerospaZIO" finanziato dalla Regione Lazio, al termine del quale si auspica di consolidare e 
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sviluppare le interazioni sulle tecnologie aerospaziali, sia con la Regione Lazio sia con gli stakeholder 
principali, tra cui ASI". 

Il settore produttivo, la rete di ricerca internazionale e nazionale, le università sono i principali portatori di 
interesse. Tra questi si citano FCA-Stellantis ed AVIO, la KIC EIT Raw Materials dell’European Institute of 
Innovation & Technology, gli Stati Generali della Green Economy, le Università della Sapienza e Tor Vergata 
di Roma, l’Università di Bergamo, l’Università di Napoli Federico II, l’Università Alma Mater di Bologna, 
l’Università del Salento. 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.03 - Sviluppare tecnologie, strumenti e modelli per la prevenzione e 
riduzione dei rischi naturali e antropici, per la protezione degli ecosistemi e della biodiversità e per la 
preservazione del patrimonio culturale 
Questo Obiettivo mira a promuovere il miglioramento della conoscenza dell’ambiente e degli ecosistemi 
acquatici e terrestri, mediante attività di studio e ricerca che riguardano la caratterizzazione e il risanamento 
ambientale, e la valutazione e comprensione della biodiversità.  

Per quanto attiene i rischi naturali, le attività mirano a sviluppare tecnologie innovative, strumenti e modelli 
sia per la prevenzione e la riduzione dei rischi naturali ed antropici che per il recupero e risanamento di aree 
industriali dismesse e/o contaminate, anche tramite la definizione di criteri e strategie per la realizzazione di 
infrastrutture ‘verdi‘ e ‘blu’. 

Un’ulteriore finalità consiste nella promozione della protezione degli ecosistemi e della biodiversità in 
un’ottica di salvaguardia dei servizi ecosistemici.  

Si inseriscono in questo Obiettivo anche lo sviluppo di tecnologie per la preservazione del patrimonio 
naturale e culturale con la messa a punto di metodi e strumenti per lo studio della reazione a moti 
vibrazionali di monumenti ed il restauro del patrimonio artistico e architettonico con tecniche innovative. 

Per quanto riguarda i rischi naturali, le attività si concentreranno sul supporto alla PA centrale e locale: nella 
verifica di stabilità di edifici, del patrimonio monumentale ed industriale, dei ponti e dei viadotti; 
nell’effettuazione di prove sperimentali per la verifica della risposta sismica di materiali e tecnologie di 
protezione; nella ricerca di soluzioni innovative e sostenibili al dissesto idrogeologico; nella diagnostica non 
distruttiva su materiali strutturali. 

Le Divisioni Protezione e valorizzazione del territorio e del capitale naturale (PROTER) e Modelli e 
Tecnologie per la riduzione degli impatti antropici e dei rischi naturali (MET) saranno quelle maggiormente 
coinvolte nelle attività relative a questo Obiettivo, in collaborazione con l’intero Dipartimento. 

Principali partner esterni e portatori di interesse sono la Pubblica Amministrazione centrale e locale per lo 
sviluppo di sistemi in grado di garantire una sempre maggiore resilienza del territorio, le Aree Marine 
Protette, i Parchi naturali, i distretti turistici, le Soprintendenze. 

Nell’ambito dell’obiettivo è significativa la partecipazione ai lavori del Comitato Operativo del Dipartimento di 
Protezione Civile (Presidenza del Consiglio dei Ministri) relativamente alle attività di emergenza a seguito di 
disastri naturali. 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.04 - Sviluppare tecnologie, strumenti e modelli e condurre studi relativi 
ai cambiamenti climatici con l’obiettivo di favorire l'attuazione di politiche di contrasto e la 
realizzazione di azioni di mitigazione e adattamento 
Il Dipartimento continuerà ad operare nel quadro delle politiche e delle strategie internazionali e nazionali 
alla lotta ai cambiamenti climatici sviluppando soluzioni volte a favorire una transizione verso una società 
decarbonizzata in grado di preservare il patrimonio naturale e garantire il miglioramento del benessere e 
della qualità di vita dei suoi cittadini. 

Le principali attività per il raggiungimento dell’Obiettivo consisteranno nel trasferimento tecnologico verso i 
Paesi in Via di Sviluppo (in collaborazione con l’AICS e con il MiTE) e nello sviluppo ed uso di strumenti 
modellistici integrati per la realizzazione di proiezioni climatiche a diverse scale spaziali (dal globale al 
regionale) e per diversi scenari di emissione nel contesto delle iniziative internazionali CMIP6 e CORDEX 
promosse dal programma mondiale sulla ricerca climatica (WCRP) delle Nazioni Unite. Si tratta di attività 
che coinvolgono in maniera trasversale tutto il Dipartimento e che vedono principalmente coinvolte la 
Sezione Trasferimento tecnologico verso i Paesi in Via di Sviluppo in ambito cambiamento climatico (PVS) e 
le Divisioni Modelli e Tecnologie per la riduzione degli impatti antropici e dei rischi naturali (MET) e 
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Protezione e valorizzazione del territorio e del capitale naturale (PROTER) che verranno svolte tenendo 
conto delle difficoltà sorte con l’introduzione delle misure di contenimento del Covid-19 a livello nazionale e 
internazionale. 

Principali portatori di interesse sono la Pubblica Amministrazione Centrale (in particolare il MATTM, MUR, 
ISPRA), le Autorità Portuali, le aziende energetiche e multiutility, le confederazioni dell’Industria e del 
commercio, operatori del turismo, imprenditoria del settore agro-alimentare, forestale e i Paesi in Via di 
Sviluppo. Per lo sviluppo delle attività con i PVS, si prevede di rafforzare la collaborazione con ACSD-UNDP 
(Africa Center for Climate and Sustainable Development-United Nations Development Program) e AICS 
(Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo). 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.05 - Realizzare strumenti di valutazione dell’impatto degli scenari 
energetici sul sistema climatico e sulla qualità dell’aria 
Inquinamento atmosferico e cambiamento climatico sono indissolubilmente legati. Gli inquinanti atmosferici e 
i gas ad effetto serra si originano dalle stesse attività e dipendono dalle scelte e dalle politiche energetiche 
dei Paesi. Le politiche di decarbonizzazione conducono alla riduzione dei gas serra e di alcuni inquinanti 
atmosferici, ma è necessario quantificare gli scenari di mitigazione degli effetti su qualità dell’aria, salute 
umana e ecosistemi, studiando i processi atmosferici e le risposte biologiche. 

L’Obiettivo verrà perseguito tramite la realizzazione di strumenti di simulazione sempre più integrati fra 
modelli energetici, modelli atmosferici e stime di impatto diretto e indiretto. Una finalità è anche quella di 
incorporare la variazione climatica nel modello di qualità dell’aria per valutare l’impatto delle caratteristiche 
dell’atmosfera futura sulla chimica atmosferica e conseguentemente sulle concentrazioni.  

La Divisione Modelli e Tecnologie per la riduzione degli impatti antropici e dei rischi naturali (MET) svolgerà, 
interfacciandosi e collaborando con le altre Divisioni per le competenze verticali di ciascuna, prioritariamente 
le attività funzionali al raggiungimento di questo obiettivo. 

I principali portatori di interesse sono le Pubbliche Amministrazione centrali che si avvalgono degli strumenti 
di simulazione (il MiTE per il supporto ai Piani e Programmi delle Regioni e il MiSE per la realizzazione del 
Programma Mirror Copernicus), per esempio nell’elaborazione delle strategie di valutazione delle politiche 
ambientali e nelle scelte delle risorse da allocare su obiettivi specifici alternativi. 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.06 - Sviluppare tecnologie e strumenti per favorire la sostenibilità nei 
sistemi produttivi agroalimentari 
Il Dipartimento continuerà a supportare il sistema agroalimentare e a favorire la competitività delle produzioni 
agroalimentari tramite l'innovazione dei prodotti e dei processi produttivi ed azioni sulla logistica e 
sull’organizzazione di filiera, volte ad aumentarne la qualità, la sicurezza, la tracciabilità e la sostenibilità dei 
prodotti, favorendo la salute e il benessere dei cittadini.  

Tale Obiettivo sarà prevalentemente oggetto delle attività della Divisione “Biotecnologie e agroindustria” 
(BIOAG), che si integrerà con le altre Divisioni del Dipartimento, in collaborazione con altre istituzioni di 
ricerca nazionali ed internazionali, con imprese che operano nel settore e in accordo con le azioni legate al 
coordinamento dell’Infrastruttura di Ricerca Europea METROFOOD-RI al fine di sviluppare processi di 
decarbonizzazione, tutela del suolo e salvaguardia della biodiversità microbica del suolo e del microbioma 
associato alle piante, al fine di promuovere applicazioni biotecnologiche per la transizione agro-ecologica dei 
sistemi agroalimentari e al fine di qualificare le produzioni alimentari mediante l’applicazione di metodologie 
diagnostiche innovative, sviluppo di packaging innovativo, compostabile e biodegradabile, riduzione e 
prevenzione dello spreco alimentare. 

Gli stakeholder di riferimento sono istituzionali (Infrastruttura di Ricerca Europea MIRRI, Cluster C.L.AN., 
Piattaforma ICESP), Privati (Imprese di settore), Istituzioni di ricerca con cui si collabora, Terzo Settore 
(Banco Alimentare, Unione Consumatori) ed Organizzazioni internazionali (FAO, Multi-stakeholder Advisory 
Committee-MAC for Sustainable Food Systems), con ricadute sul raggiungimento degli Obiettivi ONU 
dell’Agenda 2030. 

 
Obiettivo Specifico SSPT.OS.07 - Sviluppare tecnologie innovative - diagnostiche e terapeutiche - per 
la tutela della salute 
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Il Dipartimento continuerà nello sviluppo, con particolare riguardo alla medicina di precisione e 
personalizzata, di tecnologie innovative diagnostiche e terapeutiche con l’uso di cellule staminali, radiazioni 
ionizzanti e non ionizzanti, immunoterapie, vaccini.  

Attenzione particolare è posta alla valutazione dei rischi per la salute umana rappresentati da agenti fisici, in 
particolare campi elettromagnetici utilizzati per i sistemi di comunicazione, radiazioni  derivanti da esposizioni 
mediche, occupazionali o da emergenze (CBRN), ed alla caratterizzazione dei contaminati emergenti. 

In collaborazione con aziende di settore si analizzano le proprietà nutraceutiche di alimenti funzionali 
mediante caratterizzazione dei meccanismi d’azione a livello molecolare e cellulare e l’efficacia terapeutica 
di macromolecole. 

I principali portatori di interesse sono le Pubbliche Amministrazioni centrali e regionali nonché organismi 
internazionali come l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, NATO) e fondazioni come AIRC - 
Fondazione per la Ricerca sul Cancro. Inoltre le attività prevedono la collaborazione con imprese come 
Alfasigma spa, Igea spa. 
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Dipartimento Unità Efficienza Energetica (DUEE) 

DIRETTORE: Ilaria Bertini 

Finalità e strategie 
Il Dipartimento Unità per l’Efficienza Energetica (DUEE) è l’istituzione di riferimento nazionale sul tema 
dell’efficienza energetica, nell’ambito delle funzioni proprie di Agenzia Nazionale per l'Efficienza energetica 
assegnate all’ENEA dal d.lgs. n. 115/2008, finalizzate al conseguimento degli obiettivi assunti dal Paese volti 
al miglioramento dell'efficienza degli usi finali dell'energia, nel rispetto degli obblighi derivanti dalle direttive 
comunitarie. Le attività del Dipartimento trovano indirizzo nelle linee di intervento del Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), nei provvedimenti correlati e nei programmi europei in materia di 
efficienza energetica.  

Nella Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”- Componente 3 del Piano nazionale Ripresa e 
Resilienza PNRR, dedicata all’Efficienza energetica e alla riqualificazione energetica degli edifici, con una 
dotazione complessiva di 15,36 Mld di euro, trovano conferma le attività del Dipartimento. 

DUEE fornisce supporto tecnico all’Amministrazione centrale per l’attuazione delle direttive europee, per la 
programmazione e il monitoraggio delle relative misure (PAEE, RAEE…), per la definizione e l’attuazione 
delle politiche di incentivazione (Ecobonus, Superbonus, energivori...), per la verifica del raggiungimento 
degli obiettivi indicativi nazionali, per il rafforzamento delle politiche di coesione territoriale. 

Il Dipartimento svolge inoltre attività di studio, analisi, sviluppo di metodi, strumenti e prodotti, controlli  sugli 
interventi richiedenti detrazioni fiscali, certificazioni, diagnosi energetiche, interventi di formazione e 
informazione finalizzati a una corretta alfabetizzazione dei cittadini e una qualificata professionalità degli 
operatori del settore. 

Le attività di DUEE vengono svolte principalmente nell’ambito di convenzioni, protocolli e accordi di 
programma con la PA, le imprese e gli operatori economici, anche attraverso la Rete degli Uffici Territoriali 
ENEA, che assicura la più ampia e omogenea applicazione della legislazione energetica su tutto il territorio 
nazionale, e svolge un'azione di raccordo tra i decisori pubblici e gli operatori privati, per favorire l'adozione 
di criteri di sostenibilità energetico-ambientale nei processi di sviluppo locale. 

Attraverso i propri laboratori di ricerca e la rete di Uffici Territoriali dislocati su tutto il territorio nazionale, il 
Dipartimento fornisce supporto tecnico e scientifico al settore industriale e dei servizi, con il fine di 
promuovere e facilitare l’adozione di misure di efficienza energetica coerenti ed economicamente 
vantaggiose, e ai cittadini, per promuovere una nuova cultura più attenta alla riduzione degli sprechi e ad un 
uso efficiente dell’energia. 

Le attività di DUEE si concretizzano inoltre attraverso l’offerta di servizi commerciali, nelle azioni di 
trasferimento di conoscenze, comunicazione e informazione, nonché nella partecipazione a programmi 
nazionali e internazionali di R&S, per l’implementazione di metodologie e dimostratori che favoriscano la 
replicabilità e la diffusione capillare di tecnologie efficienti, che facilitano l'aggiornamento della domanda 
tecnologica da parte del mondo produttivo e delle pubbliche amministrazioni e permettono a DUEE la 
formulazione di una offerta tecnologica maggiormente sintonica con le richieste. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Sono tre gli Obiettivi del Dipartimento nel triennio 2022-2024: 

 Nel rappresentare il riferimento nazionale dell’Agenzia sul tema dell’Efficienza Energetica, rafforzare il 
suo ruolo volto al conseguimento degli obiettivi assunti dal Paese (Obiettivo Specifico DUEE.OS.01) 

 Incrementare le attività di R&S nell’ambito dell’efficienza energetica (Obiettivo Specifico DUEE.OS.02) 

 Incrementare le azioni finalizzate alla creazione di una corretta coscienza energetica nei cittadini e di 
una professionalità qualificata negli operatori di settore (Obiettivo Specifico DUEE.OS.03). 

 
Obiettivo Specifico DUEE.OS.01 - Nel rappresentare il riferimento nazionale dell’Agenzia sul tema 
dell’Efficienza Energetica, rafforzare il suo ruolo volto al conseguimento degli obiettivi assunti dal 
Paese 
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Il Dipartimento, in qualità di Agenzia Nazionale per l’Efficienza Energetica, fornisce supporto alla Pubblica 
Amministrazione centrale e periferica ai fini dell'attuazione delle misure volte al miglioramento dell'efficienza 
degli usi finali dell'energia, nel rispetto degli obblighi derivanti dalle direttive comunitarie. Al conseguimento di 
tale obiettivo contribuiscono entrambe le Divisioni del Dipartimento, la Divisione Sistemi, Progetti e Servizi 
per l’efficienza energetica (SPS) e la Divisione Servizi Integrati per lo Sviluppo Territoriale (SIST).  

I portatori di interesse di questo obiettivo sono principalmente i Ministeri (MiTE, MATTM, MIT, MIBAC), le 
Regioni e gli Enti Locali, le Istituzioni pubbliche, le Associazioni dei Consumatori e le Associazioni delle 
Imprese. Attraverso le attività connesse al presente obiettivo, DUEE garantisce supporto tecnico e 
consulenza oltre che alle amministrazioni centrali e periferiche, anche alle imprese, agli operatori economici 
e ai cittadini, in relazione alle azioni volte al miglioramento dell'efficienza energetica, attuando e 
promuovendo la collaborazione pubblico-privato. 

 
Obiettivo Specifico DUEE.OS.02 - Incrementare le attività di R&S nell’ambito dell’efficienza energetica 
Il Dipartimento svolge attività di sviluppo di metodi, strumenti e prodotti per l’efficienza energetica rivolti al 
settore industria, terziario e residenziale, attraverso la partecipazione a Programmi di R&S finanziati in 
ambito nazionale e internazionale.  

Il coinvolgimento del Dipartimento in tali iniziative ha indubbiamente un impatto fortemente positivo 
soprattutto per quanto riguarda l'ampliamento della rete di collaborazioni con altri centri di competenze 
tecnico-scientifiche (Università, centri di ricerca ecc.) e le realtà imprenditoriali.  

Alla realizzazione di questo obiettivo partecipano principalmente i laboratori della Divisione Sistemi, Progetti 
e Servizi per l’efficienza energetica (SPS) e alcuni laboratori della Divisione Servizi Integrati per lo Sviluppo 
Territoriale (SIST).  

I portatori di interesse di questo obiettivo sono le Associazioni delle Imprese, gli Enti di Ricerca e le 
Università. L'incontro e il confronto con le imprese e i poli scientifici nazionali e di altre regioni europee 
favoriscono l'aggiornamento della domanda tecnologica da parte del mondo produttivo e delle pubbliche 
amministrazioni e permettono a DUEE la formulazione di una offerta tecnologica maggiormente sintonica 
con le richieste. 

 
Obiettivo Specifico DUEE.OS.03 - Incrementare le azioni finalizzate alla creazione di una corretta 
coscienza energetica nei cittadini e di una professionalità qualificata negli operatori di settore  
Nonostante il buon posizionamento del nostro Paese in termini di efficienza energetica, esiste ancora un 
potenziale di miglioramento inespresso, specialmente in alcuni settori, riconducibile ad un’asimmetria 
informativa e ad una formazione non adeguata di alcuni stakeholder.  

In particolare si evidenziano carenze con riferimento: ai benefici ottenibili con interventi di riqualificazione del 
parco di beni e servizi; alla difficoltà di accesso al capitale per l’investimento iniziale; alla percezione di un 
rischio elevato dell’investimento e alla mancanza di strumenti e dati sul ritorno economico dell’investimento 
stesso e, infine, alla possibile piccola dimensione dei progetti, associata ad alti costi di transazione.  

Al fine di colmare queste difficoltà, il Dipartimento intende sviluppare e coordinare nel prossimo triennio un 
quadro programmatico, omogeneo e non discontinuo, di iniziative formative e informative sinergiche con 
tutte le principali categorie di destinatari.  

Al conseguimento di questo obiettivo contribuiscono principalmente i laboratori della Divisione Servizi 
Integrati per lo Sviluppo Territoriale (SIST) ed alcuni laboratori della Divisione Sistemi, Progetti e Servizi per 
l’efficienza energetica (SPS).  

Le ricadute di questo obiettivo, trasversale agli altri obiettivi specifici, si sostanziano attraverso la capacità di: 
mobilitare gli attori istituzionali; costruire obiettivi e progetti entro scenari di medio-lungo periodo a loro 
destinati; definire e utilizzare strumenti capaci di mostrare interazioni, coerenze ed interdipendenze fra 
progettualità di natura varia, diverse sequenzialità temporali, effetti localizzativi ed economici differenziati, 
scale di priorità alternative. 
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Istituto di Radioprotezione (IRP) 

RESPONSABILE: Elena Fantuzzi 

Finalità e strategie 
L’Istituto di Radioprotezione, in coerenza con il ruolo assegnatole all’interno dell’Agenzia, persegue - 
attraverso attività di ricerca e qualificazione - l’innovazione dei metodi e l’accrescimento delle competenze 
costantemente adeguate allo standard europeo e internazionale. Assicura, nel contempo, il rispetto delle 
leggi e della normativa in materia di protezione dalle radiazioni ionizzanti per tutte le attività svolte nei Centri 
ENEA e fornisce supporto tecnico scientifico alle Istituzioni e Autorità operanti nel settore.  

L’insieme di competenze e di risorse strumentali, rivolte prevalentemente alle esigenze interne dell’Agenzia, 
sono quindi anche messe al servizio delle attività nazionali di ricerca, industriali e sanitarie con impiego di 
radiazioni ionizzanti, nonché di quelle nucleari. 

Tutte le attività sono fortemente interconnesse dall’impiego comune di risorse strumentali e competenze 
professionali, distribuite in 5 Centri dell’Agenzia (Bologna, Casaccia, Frascati, Saluggia e Trisaia).  

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
L’obiettivo triennale dell’Istituto di Radioprotezione (Sviluppare e qualificare le tecniche analitiche e le 
valutazioni dosimetriche assicurando in ENEA la sorveglianza di radioprotezione, individuale ed 
ambientale, incrementando la fornitura di servizi tecnici avanzati all’esterno – Obiettivo Specifico 
IRP.OS.01) discende direttamente dal ruolo assegnatole all’interno dell’Agenzia caratterizzato da tre finalità 
principali dell’Istituto, strettamente interconnesse:  

 svolgere attività di ricerca al fine di sviluppare metodi ottimizzati e innovativi nonché mantenere la 
qualità della radioprotezione in ENEA adeguata allo stato dell'arte internazionale, 

 assicurare all’Agenzia la sorveglianza fisica di radioprotezione ai sensi della normativa vigente, 

 fornire servizi tecnici avanzati, all’interno ed all’esterno dell’Agenzia. 

Le attività di studio e ricerca, rivolte principalmente alle valutazioni per grandi impianti sperimentali e alle 
tecniche di dosimetria e misura delle radiazioni ionizzanti, permetteranno di mantenere la qualità delle 
prestazioni tecniche costantemente aggiornata allo stato dell’arte europeo, di rispondere alle sempre nuove 
esigenze dell’ENEA e, al tempo stesso, di ampliare le potenzialità dei servizi tecnici avanzati forniti, le cui 
entrate garantiscono anche la copertura dei costi per le attività dell’Istituto rivolte all’interno dell’Agenzia.  

Più nello specifico, l’Istituto continuerà ad assicurare il supporto per gli aspetti progettuali e di valutazioni 
preventive necessarie per la realizzazione dell’Impianto DTT presso il CR Frascati, e per le nuove 
installazioni in corso di progettazione e realizzazione (del Dipartimento FSN), nonché per le azioni di 
rimozione delle parti residue dell’ex Impianto Magnox nel CR Trisaia. 

Inoltre, nel triennio 2022-2024, in attuazione delle nuove indicazioni e dei nuovi adempimenti richiesti dal 
D.Lgs.101/2020 (che ha recepito la Direttiva 2013/59/EURATOM e abrogato tutta la normativa precedente), 
l’Istituto di Radioprotezione provvederà all’adeguamento di tutte le valutazioni e monitoraggi di 
radioprotezione, nonché all’aggiornamento delle valutazioni tecniche e progettuali per tutte le attività in 
corso, con impiego di radiazioni ionizzanti dell’Agenzia (circa 60 in 11 sedi differenti, inclusi gli impianti 
nucleari di ricerca TRIGA e TAPIRO). Oltre alla registrazione di tutte le pratiche in corso presso il sito 
istituzionale dell’Autorità vigilante (ISIN), sarà necessario comunicare ogni dettaglio di detenzione ed 
impiego di tutti i materiali e strumenti con radiazioni ionizzanti, ed entro il 27/8/2022 dovranno essere 
inoltrate le istanze di aggiornamento, ai fini del rinnovo dell’autorizzazione per le 20 pratiche principali, 
autorizzate con Decreti di Nulla Osta prefettizi o Ministeriali.  

IRP continuerà, inoltre, ad assicurare alle Unità tecnico-scientifiche e alle Direzioni dell’Agenzia la 
sorveglianza di radioprotezione, nel rispetto della legislazione vigente, attraverso specifiche valutazioni 
tecnico-professionali, sopralluoghi periodici di verifica, azioni di monitoraggio individuale dei lavoratori, dei 
luoghi di lavoro e dell’ambiente circostante i siti ENEA.  

Coordinando le attività di sorveglianza, l’Istituto continuerà l’opera di armonizzazione delle procedure e delle 
valutazioni per le varie e diverse esigenze dell’Agenzia: dagli impianti nucleari di ricerca per la fissione 
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nucleare a quelli innovativi per la fusione nucleare, dai grandi acceleratori per applicazioni tecnologiche e 
sanitarie ai vari laboratori di ricerca. 

Infine, come già avvenuto negli altri Paesi europei, i futuri decreti applicativi del D.Lgs.101/2020 imporranno 
standard di qualità e requisiti di “approvazione” per i servizi di dosimetria e di misura delle radiazioni 
ionizzanti, che non potranno esulare dal riconoscimento di affidabilità tecnica, in accordo con la norma 
europea UNI CEI EN 17025 per i Laboratori di prova. Pertanto, un ulteriore obiettivo del prossimo triennio 
sarà l’adeguamento delle procedure gestionali e tecniche dei Laboratori dell’Istituto alla suddetta norma, al 
fine dell’ottenimento del riconoscimento di qualità e di conformità ai requisiti nazionali, in corso di definizione 
e che saranno oggetto di specifica normativa. 

La fornitura di servizi tecnici avanzati su base commerciale continuerà ad essere rivolta a Imprese (es. 
Nucleco, SOGIN, ENI e PMI), PP.AA. (ISIN), Aziende Ospedaliere, Istituti di ricerca (es. INFN, CNR) e 
cittadini privati; proseguiranno inoltre le consulenze e collaborazioni con Istituzioni e Ministeri Vigilanti in 
tema di radioprotezione (si cita in particolare il Ministero della Salute, Centro Nazionale Antiveleni Pavia).  

I portatori di interesse delle attività dell’Istituto sono le Strutture ENEA, ma anche tutti i soggetti esterni 
(Imprese, Aziende Ospedaliere, Istituti di ricerca) impegnati in attività di ricerca, industriali e sanitarie con 
impiego di radiazioni ionizzanti, oltre che quelle nucleari. 
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Unità Tecnica Antartide (UTA) 

RESPONSABILE: Elena Campana 

Finalità e strategie 
L’Unità Tecnica Antartide (UTA) organizza e realizza le Campagne in Antartide nell’ambito del Programma 
Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) del MIUR, in ragione del Decreto Interministeriale MIUR-MiSE del 
30 settembre 2010 che affida all’ENEA il compito relativo all’attuazione logistica delle spedizioni scientifiche 
in Antartide.  

Il ruolo dell’Unità, in esecuzione del Programma Esecutivo Annuale elaborato insieme al CNR e approvato 
dal MUR, comprende le azioni tecniche, logistiche e la responsabilità dell’organizzazione nelle zone 
operative, nonché la programmazione, costruzione e gestione degli interventi, l’approvvigionamento di 
materiali e servizi, la manutenzione degli impianti e degli strumenti installati presso le Stazioni Antartiche 
italiane.  

A UTA fanno inoltre riferimento tutti i progetti scientifici finanziati dal PNRA, per la loro realizzazione 
operativa.  

L’Unità si avvale, soprattutto per le operazioni in Antartide, della collaborazione di personale di altre Unità 
dell’ENEA nonché di Università ed Enti di ricerca, delle Forze Armate italiane e dei Vigili del Fuoco. Mentre il 
personale di UTA, per le attività organizzative condotte in Italia, si attesta intorno alle 40 unità, alle 
Spedizioni antartiche partecipano mediamente 200 persone.  

Le risorse finanziarie sono messe a disposizione dal MUR su base annua; su 23 M€ di finanziamento del 
Programma Esecutivo Annuale del PNRA, almeno 16 M€ sono assegnati alle attività di competenza di UTA.  

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
L’obiettivo triennale dell’Unità Tecnica Antartide (Assicurare l’attuazione, quanto alle azioni tecniche, 
logistiche e organizzative, delle Spedizioni del PNRA in ottemperanza al Decreto Interministeriale del 
MIUR-MISE del 30 settembre 2010 – Obiettivo Specifico UTA.OS.01) discende direttamente dalle finalità 
sopra descritte.  

Nello specifico, ogni anno l’Unità provvederà ad assicurare le azioni necessarie all’attuazione di una 
Spedizione antartica (ad esempio, nel 2022 la 37ma Spedizione) fino alla chiusura di MZS, e della 
Campagna invernale della Stazione Concordia (nel 2022, la 17ma), nonché a pianificare e mettere in atto le 
azioni necessarie all’organizzazione delle successive (per il 2023, la 38esima Spedizione antartica 2022-23 
e la 19ma Campagna invernale della Stazione Concordia). 

L’Unità continuerà, inoltre, ad assicurare le attività di protezione ambientale e di divulgazione del PNRA, e di 
supporto al MAECI nelle attività internazionali (ATCM/CEP, CCAMLR). 

A tali attività ricorrenti si aggiungono, nel triennio 2022-2024, alcune più specifiche, che riguardano 
l’attuazione del Progetto di realizzazione di una aviopista su ghiaia presso MZS, nonché il supporto logistico 
e l’attuazione, per quanto di competenza, del progetto comunitario Beyond EPICA. 

Beneficiario diretto - ma anche indiretto per le ricadute dell’impegno di UTA - è il sistema della ricerca 
nazionale in area polare, con prevalente orientamento nel settore delle scienze della vita (biologia marina, 
biomedicina), delle scienze della terra (geologia, glaciologia, clima) e delle scienze fisiche (atmosfera, 
spazio). 
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Direzione Innovazione e sviluppo (ISV) 

DIRETTORE: Alessandro Coppola 
Finalità e strategie 
La Direzione Innovazione e Sviluppo (ISV) rappresenta l’ENEA verso il potenziale mercato dell’offerta di 
ricerca e servizi ad alto contenuto tecnico-scientifico, per un’efficace interrelazione con i soggetti che 
rappresentano le potenziali controparti contrattuali: Unione Europea, Organismi internazionali, PA centrale, 
Regioni ed enti locali, Industria e associazioni, cittadini.  

Il quadro di contesto in cui trovano indirizzo le attività della Direzione è rappresentato dalla domanda 
crescente di supporto e consulenza per la definizione di policy da parte della PA e della Rappresentanza 
Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, e di richiesta di investimenti in tecnologie, processi e prodotti 
da parte del settore privato. 

La Direzione ISV è organizzata in Servizi, realizzando con essi dei “centri di competenza” per le attività di 
maggior rilevanza ai fini della propria “mission”. La Direzione al suo interno dispone inoltre di un’apposita 
unità di trasferimento tecnologico (Divisione Sviluppo Tecnologico): ciò con l’obiettivo non solo di 
promuovere ancora più efficacemente le attività di ricerca e i servizi dell’ENEA verso controparti industriali ed 
istituzionali, ma anche di ridurre gli oneri burocratici e relazionali delle Unità tecniche attraverso una più 
efficiente centralizzazione delle competenze specialistiche comunque indispensabili. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Sono due gli Obiettivi Specifici della Direzione ISV nel triennio 2022-2024: 

 Promuovere e valorizzare il ruolo dell’Agenzia nel trasferimento al territorio dei risultati della ricerca e 
nelle collaborazioni con soggetti terzi istituzionali e non (Obiettivo Specifico ISV.OS.01) 

 Promuovere, facilitare l’accesso e supportare la partecipazione delle Unità Organizzative a programmi e 
opportunità di finanziamento internazionali, nazionali e regionali. Assicurare il supporto agli Organi di 
Vertice dell’Agenzia, garantendo la cura delle relazioni istituzionali nazionali, europee e internazionali, 
con le controparti pubbliche e private maggiormente rilevanti per l’Agenzia (Obiettivo Specifico 
ISV.OS.02). 

 
Obiettivo specifico ISV.OS.01 - Promuovere e valorizzare il ruolo dell’Agenzia nel trasferimento al 
territorio dei risultati della ricerca e nelle collaborazioni con soggetti terzi istituzionali e non 
Questo obiettivo triennale della Direzione ISV riveste un’importanza strategica per l’Agenzia, riguardando la 
promozione del ruolo dell’ENEA nei confronti della committenza e il trasferimento dei risultati dell’attività di 
ricerca al mondo produttivo del Paese. 

Più nello specifico, nel triennio 2022-2024 la Direzione continuerà a:  

 assicurare le competenze amministrative e giuridiche per la definizione e gestione dei rapporti 
contrattuali con la committenza e degli istituti giuridici di proprietà̀ intellettuale;  

 promuovere il trasferimento tecnologico, la valorizzazione dei risultati della ricerca e l'utilizzo delle 
infrastrutture e dei laboratori sperimentali;  

 assicurare il coordinamento di specifiche iniziative, come il PoC – Programma di Proof of Concept, 
messo a punto per sostenere lo sviluppo di tecnologie con un basso grado di maturità tecnologica e il 
KEP – Knowledge Exchange Program, nato per facilitare le interazioni delle imprese con i ricercatori 
dell’Agenzia.  

 
Obiettivo specifico ISV.OS.02 - Promuovere, facilitare l’accesso e supportare la partecipazione delle 
Unità Organizzative a programmi e opportunità di finanziamento internazionali, nazionali e regionali. 
Assicurare il supporto agli Organi di Vertice dell’Agenzia nelle relazioni istituzionali nazionali, 
europee ed internazionali, con le controparti pubbliche e private maggiormente rilevanti per 
l’Agenzia 
Nell’ambito di questo obiettivo specifico, nel triennio 2022-2024 la Direzione ISV continuerà a:  
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 promuovere la presenza dell’Agenzia nei settori tecnologici e scientifici sia europei sia internazionali e 
sovraintendere al coordinamento delle attività nel settore della Cooperazione allo Sviluppo;  

 adempiere, in coordinamento con l’Unità Relazioni e comunicazione, agli obblighi normativi in materia di 
Ufficio per le Relazioni con il Pubblico – URP;  

 assicurare le funzioni di Legal Entity Appointed Representative (LEAR) e Account Administrator con gli 
uffici della Commissione Europea;  

 rafforzare il ruolo dell'ENEA attraverso la comunicazione ed advocacy presso i decisori politici, curando i 
rapporti con le istituzioni e gli stakeholder nazionali, con Parlamento e Governo; ciò partendo dal 
monitoraggio dell’attività ministeriale e parlamentare, a livello nazionale ed internazionale, anche con 
risposte ad audizioni e interrogazioni e attività di supporto all’organizzazione di eventi istituzionali, 
nonché curando le relazioni, con le istituzioni dell’Unione Europea e le organizzazioni internazionali 
attraverso il Liaison Office ENEA di Bruxelles; assicurare la collaborazione con le Università e gli Enti di 
ricerca anche attraverso la stipula di accordi e Convenzioni; curare la redazione di policy brief relativi al 
dibattito dei protagonisti del processo decisionale.  

Le attività svolte dalla Direzione nell’ambito di entrambi gli Obiettivi Specifici sono finalizzate principalmente 
alla formalizzazione di convenzioni, accordi di programma, protocolli di intesa fra le strutture dell’Agenzia e 
la PA centrale, le organizzazioni europee e internazionali, le Università e gli Enti di Ricerca e altri soggetti 
terzi, nonché a favorire l’accesso e la partecipazione ai fondi di finanziamento europei e più ampiamente 
internazionali per attività di ricerca ed innovazione, oltre che alla stipula di accordi commerciali per azioni di 
trasferimento tecnologico o partnership pubblico-privato con referenti del settore privato. I portatori di 
interesse sono, quindi, tutte le unità ENEA e tutti i potenziali interlocutori testé citati. 
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Unità Relazioni e comunicazione (REL) 

RESPONSABILE: Maria Cristina Corazza 

Finalità e strategie 
L’Unità Relazioni e comunicazione (REL) è responsabile delle attività di comunicazione, informazione, 
formazione, promozione, relazioni esterne e ufficio stampa dell’ENEA. A tal fine cura l’ideazione, 
realizzazione e gestione di progetti e iniziative per far conoscere e valorizzare l’impegno dell’Agenzia nel 
trasferimento di tecnologie innovative, servizi avanzati e know how scientifico al sistema industriale, alle 
pubbliche amministrazioni centrali e periferiche e ai cittadini, anche al fine di stimolare l’acquisizione di 
progetti e commesse esterne.  

L’Unità REL opera secondo le indicazioni del Vertice e in costante raccordo con i Dipartimenti, le Direzioni e 
le Unità dell’Agenzia alle quali fornisce supporto nell’ideazione e realizzazione di iniziative di comunicazione 
interna ed esterna per rafforzare, promuovere e consolidare l’immagine, il ruolo e il posizionamento 
dell’Agenzia nei confronti degli stakeholder, nonché il raggiungimento dei suoi obiettivi.  

REL assicura le pubblicazioni sul web, la diffusione dell’informazione fra il personale, cura la piattaforma e-
learning e iniziative di formazione e informazione per il mondo della scuola. Cura l’ideazione, la 
progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione, eventi ed iniziative di promozione quali fiere, 
manifestazioni, festival, siti web (oltre al portale istituzionale anche siti di progetto e dei vari Dipartimenti), 
loghi, brochure, video promozionali, oltre alla redazione, stampa e promozione della rivista scientifica ENEA 
Energia, Ambiente e Innovazione e della newsletter in italiano e in inglese, ENEAinform@. 

Cura altresì la realizzazione della rassegna stampa, il monitoraggio e la promozione quotidiana delle notizie 
diffuse dalle agenzie di stampa di interesse dell’Agenzia, oltre alla presenza costante sui principali social 
network, quali Facebook, Linkedin, Twitter, Instagram, YouTube. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
L’obiettivo triennale dell’Unità (Rafforzare il posizionamento dell’ENEA nel contesto nazionale e 
internazionale come soggetto di eccellenza tecnico-scientifica e partner strategico 
nell’accompagnare le imprese e le loro associazioni verso la crescita e la competitività, attraverso 
l’offerta di servizi e tecnologie innovative, strumenti, progetti, prodotti, infrastrutture, professionalità 
dedicate e iniziative mirate e “su misura” – Obiettivo Specifico REL.OS.01) discende direttamente dal 
ruolo assegnatole all’interno dell’Agenzia che comprende tre principali finalità:  

 lo sviluppo delle attività di relazioni esterne nei settori e con i soggetti di interesse per l’ENEA;  

 il rafforzamento delle relazioni con la stampa e con gli altri mezzi di informazione con sempre maggiore 
riferimento all’utilizzo dei social media;  

 l’incremento della divulgazione dell’attività scientifica dell’Agenzia. 

Nello specifico, nel triennio 2022-2024 l’Unità perseguirà l’ulteriore miglioramento delle attività di 
competenza, quali:  

 la realizzazione di eventi e iniziative promozionali, grazie anche all’acquisizione della piattaforma 
Streamyard per favorire la conoscenza e la promozione delle attività e i risultati della ricerca ENEA; 

 lo sviluppo della comunicazione interna anche attraverso l’implementazione di strumenti di informazione 
dedicati; 

 il rafforzamento della rete dei rapporti con i media per incrementare la conoscenza delle attività 
dell'Agenzia e il posizionamento presso gli stakeholder;  

 la maggiore diffusione all’interno dell’Agenzia dei risultati stampa e le notizie di interesse in modo 
sempre più mirato; 

 la divulgazione dell’attività scientifica e la promozione dell’immagine ENEA attraverso la partecipazione 
a manifestazioni fieristiche, la progettazione e realizzazione di siti tematici, la realizzazione di slide, 
brochure e pubblicazioni; 
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 la progettazione e realizzazione di iniziative “faro” in collaborazione con soggetti e istituzioni ed eventi a 
livello nazionale e internazionale, quali ad esempio il “Festival del Giornalismo Ambientale”, i Corsi di 
formazione per giornalisti, le iniziative con il Parlamento Europeo, e con il Festival della Scienza, ed altri 
ancora; 

 il supporto alla struttura ENEA nella produzione di pubblicazioni scientifiche; 

 l’ideazione, progettazione e realizzazione di campagne di comunicazione multimediale e video 
promozionali; 

 il lancio di nuovi format e strumenti di comunicazione come ad esempio i podcast, programmi audio a 
episodi, fruibili da smartphone, tablet e computer, sulle attività di ricerca, le tecnologie innovative 
sviluppate, i risultati ottenuti, con l’obiettivo di raggiungere target di giovani, studenti, scuole, ma anche 
giornalisti e testate web. 

Per realizzare al meglio queste attività, REL intende proseguire ad ampliare la collaborazione con numerosi 
e diversificati soggetti esterni quali ad esempio Focus Group, Festival della Scienza di Roma, Parlamento 
Europeo, associazioni come Unioncamere e Confindustria, società come Italian Exibition Group, 
Federdistribuzione, i Ministeri di riferimento (MiTE, ecc.), uffici stampa, agenzie di stampa (ANSA, 
Askanews, Adnkronos, Dire, Italpress) e altri media.  

I portatori di interesse dell’azione dell’Unità sono rappresentati dalla PA, dal mondo delle imprese e del 
terziario, da associazioni, organismi e soggetti nazionali e internazionali, nonché da tutti i destinatari 
dell’informazione veicolata attraverso i media, oltre che dalla Struttura ENEA, come soggetto destinatario 
delle attività di supporto e servizio verso l’interno. 
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Unità Studi, analisi e valutazioni (STAV) 

RESPONSABILE: Diana Anna Maria Savelli 

Finalità e strategie 
L’Unità Studi, Analisi e Valutazioni (STAV) elabora studi, analisi e valutazioni sui temi dell’energia, 
dell’ambiente e dello sviluppo economico sostenibile in collaborazione con i Dipartimenti e le Unità tecniche 
ENEA, nonché con Istituzioni nazionali e internazionali, altri Enti di Ricerca, Università e settore industriale. 
L’Unità elabora in particolare: 

 analisi e valutazioni sul sistema energetico nazionale e sulla sua transizione verso un sistema low-
carbon; 

 studi e valutazioni sulle tecnologie applicate e in via di sviluppo negli ambiti energetico e ambientale. 

Inoltre, all’interno dell’Agenzia, l’Unità cura la predisposizione dei documenti programmatici, in attuazione 
delle linee strategiche definite dal Vertice e in collaborazione con i Dipartimenti, le Unità Tecniche e le 
Direzioni Centrali, e assicura gli adempimenti connessi all’attuazione della disciplina sulla Performance. 
Svolge, inoltre, il ruolo di Segreteria Tecnica del Consiglio tecnico-scientifico ENEA, garantendo l’istruttoria 
della documentazione, l’organizzazione e l’assistenza alle riunioni. 

 
Gli obiettivi del triennio 2022-2024 e i portatori di interesse 
Nel triennio 2022-2024 STAV continuerà a procedere con l’ottimizzazione e la valorizzazione di tutte le 
attività, come esplicitato nell’unico Obiettivo triennale dell’Unità: Consolidare il ruolo ENEA come 
riferimento per le analisi del sistema energetico nazionale e della sua transizione verso un sistema 
low-carbon, estendendo il campo di analisi e rafforzando l’attività di ricerca sulle metodologie di 
simulazione del sistema energetico e di valutazione delle tecnologie energetiche; supportare il 
Vertice ENEA nella predisposizione dei Documenti programmatici e nella gestione del ciclo della 
Performance, puntando sul miglioramento della qualità dei prodotti. 
Una delle attività principali dell’Unità consiste nell’effettuare analisi e valutazioni sul sistema energetico 
nazionale e sulla sua transizione verso un sistema low-carbon, con particolare attenzione agli aspetti 
tecnico-economici. Da tale attività scaturisce, tra l’altro, la pubblicazione Analisi trimestrale del sistema 
energetico italiano, che si è progressivamente consolidata e ha ricevuto crescente attenzione all’esterno 
dell’Agenza, con costanti richiami sulla stampa specialistica e generalista. Nel triennio 2022-2024 si intende 
consolidare e rafforzare la capacità di analisi del sistema energetico e il suo ruolo nel dibattito pubblico e 
scientifico sul tema della transizione energetica procedendo su diverse direttrici: 

 consolidare la metodologia utilizzata per l’elaborazione dell’indice composito sviluppato per valutare 
l’evoluzione del sistema e la sua transizione verso un sistema low-carbon (indice ISPRED), in 
collaborazione con l’Energy Security Transition Lab del Politecnico di Torino;  

 consolidare e rendere trasparenti e accessibili i dati utilizzati per l’elaborazione dell’Analisi trimestrale 
ENEA attraverso lo sviluppo, grazie alla collaborazione con l’Energy Security Transition Lab del 
Politecnico di Torino, di una piattaforma prototipale che organizzi i dati in un database relazionale e lo 
renda poi fruibile in modo informatizzato, così che possa divenire un riferimento per la conoscenza del 
sistema energetico nazionale; 

 valorizzare e diffondere il bagaglio di dati, elaborazioni e informazioni raccolti e/o prodotti anche in forma 
diversa rispetto alla pubblicazione dell’Analisi trimestrale ENEA, ad esempio con la pubblicazione di 
articoli sulle principali riviste del settore (scientifiche e non), anche nell’ambito di collaborazioni 
strutturate (come fatto finora con la rivista Energia diretta da Alberto Clò); 

 rafforzare l’attività di ricerca sulle metodologie di analisi e simulazione del sistema energetico e di 
valutazione delle prospettive delle tecnologie di mitigazione delle emissioni, tra cui:  

- le valutazioni su potenziale e costi delle diverse opzioni di decarbonizzazione nella transizione verso un 
sistema energetico low (o zero)-carbon, in collaborazione con il gruppo il gruppo MAHTEP (Modeling of 
Advanced Heat Transfer and Energy Problems) del Politecnico di Torino;  
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- le valutazioni sulle implicazioni della trasformazione in atto nel sistema energetico per il sistema 
economico, in termini di costo dell’energia, decisioni di investimento e struttura e competitività del 
sistema produttivo, dinamica del commercio estero, spese in R&S e brevetti. 

Per quanto riguarda le attività di supporto al Vertice ENEA nella predisposizione dei Documenti 
programmatici e nella gestione del ciclo della Performance, STAV opera in base alle indicazioni del Vertice e 
dell’OIV. Nei primi tre anni di attività l’Unità ha ottenuto importanti risultati, anche grazie a un 
approfondimento continuo delle norme, in autonomia e/o nell’ambito di Laboratori del Dipartimento della 
Funzione Pubblica o all’interno di Comitati e Gruppi di lavoro con altri Enti di Ricerca - che hanno consentito 
un proficuo scambio di idee ed esperienze – e ad una continua ottimizzazione dei meccanismi di 
condivisione e collaborazione con le altre Strutture ENEA. Nel triennio 2022-2024 l’Unità continuerà a 
puntare sul miglioramento ulteriore della qualità dei prodotti - anche con l’obiettivo di delineare meglio e 
potenziare l’immagine dell’ENEA all’interno del panorama nazionale degli enti di ricerca – e delle modalità di 
collaborazione con le altre Strutture ENEA.  

L’Unità cercherà di incrementare ulteriormente nel triennio la collaborazione con i Dipartimenti e le Unità 
tecniche ENEA, nonché con Istituzioni nazionali e internazionali, altri Enti di Ricerca, Università e operatori 
del settore industriale. In particolare, si ritiene prioritario rafforzare le collaborazioni già in atto - nell’ambito 
delle attività di ricerca sulle metodologie di analisi e simulazione del sistema energetico  nazionale e 
internazionale - con strutture esterne all’Agenzia (come i due gruppi di lavoro del Politecnico di Torino: il 
gruppo MAHTEP - Modeling of Advanced Heat Transfer and Energy Problems, con cui si collabora anche 
all’interno del programma SES di EUROfusion, e con l’Energy Security Transition Lab) e con altre Strutture 
ENEA, finalizzate in particolare all’analisi del possibile ruolo di tecnologie energetiche innovative (fusione, 
idrogeno …) nel futuro sistema energetico decarbonizzato. 

I risultati degli studi prodotti dall’Unità sono d’interesse per un ampio spettro di operatori del settore che va 
dai decisori politici (PA centrale e locale, Istituzioni nazionali e internazionali) al mondo della ricerca 
(Università, Enti nazionali e internazionali, singoli ricercatori). I documenti programmatici ENEA, per la cui 
predisposizione l’Unità svolge un’azione di coordinamento, a supporto degli Organi di Vertice dell’Agenzia, 
sono indirizzati non solo alle Istituzioni di riferimento (Ministero della Transizione Ecologica, Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ma anche all’intera società civile, fino ai singoli cittadini, avendo essi l’obiettivo di 
delineare meglio e potenziare l’immagine dell’ENEA all’interno del panorama nazionale degli enti di ricerca. 

 


